
BRIDGE IN BRITAIN 

 

By Maureen Dennison 

In quasi tutte le manifestazioni sportive internazionali gli atleti inglesi 
gareggiano sotto la bandiera della Gran Bretagna.


Tuttavia, per quanto riguarda il bridge, gareggiamo come nazioni distinte, ad 
eccezione della prestigiosa Gold Cup.


Questa dura competizione a K.O. è stata inaugurata nel 1931 e scorrendo la 
lista dei vincitori, tutti i grandi nomi del passato vi compaiono almeno una 
volta.  



Richard Lederer, Harrison-Gray, Terence Reese, Boris Schapiro, Plum 
Meredith, Rixi Marcus, Nico Gardener e più tardi, sua figlia Nicola Gardener, 
Tony Priday, la famiglia Hackett, padre e figli gemelli. etc etc!


Nonostante abbiamo oltre 54.000 associati la maggior parte di essi gioca 
quasi esclusivamente nei circoli locali e non partecipa alle competizioni 
nazionali.


In questo mio primo articolo mi soffermerò maggiormente sul bridge inglese 
di fascia alta.


In campo internazionale, la nostra squadra femminile è storicamente sempre 
in corsa per la vittoria e la maggior parte delle volte riesce a conquistare 
almeno una medaglia, sia agli Europei che alla Venice Cup che ai Word 
Games.


Anche la nostra squadra open può vantare qualche successo nei principali 
campionati del mondo.


La più impegnativa competizione inglese è certamente la Spring Fours che 
richiama non solo tutti i nostri migliori giocatori, ma anche una forte 
rappresentanza straniera.


Si gioca in un week-end “lungo” da venerdì a martedì a Stratford on Avon 
(città che diede i natali a Shakespeare), quindi anche un luogo interessante 
da visitare.


La formula è a doppia eliminazione e si giocano nove sessioni da 32 boards, 
quindi una squadra può subire una sconfitta, ma solo in caso di una seconda 
sconfitta viene eliminata dal torneo principale e deve accontentarsi di 
continuare a giocare un torneo di consolazione. Dopo il primo turno a KO i 
vincenti giocano contro i vincenti e i perdenti contro i perdenti.


Vale la pena una gita per i vostri giocatori, non resteranno delusi dal livello di 
gioco.




Il nostro equivalente dei National americani è la Brighton Congress, una 
competizione di una settimana che si gioca sulla costa meridionale 
dell’Inghilterra e che richiama sempre una discreta partecipazione di 
giocatori stranieri.


I partecipanti possono godersi una vacanza al mare unita ad un buon bridge.


Ci sono molte competizioni da scegliere, un torneo a coppie da venerdì a 
domenica e un torneo a squadre nel week end successivo. In mezzo un ko a 
squadre un torneo senior ed uno speed ball e altro ancora.


In questo festival i principianti sono interessati da competizioni riservate a 
giocatori di categorie più bassa nelle quali si possono usare solo sistemi 
molto semplici, questi tornei stanno diventando sempre più popolari, anno 
dopo anno.


Un altro evento che attira i top player e la Premier League che si gioca ogni 
anno durante tre week end. La formula è un round robin con otto squadre in 
ciascuna delle due divisioni, le ultime due squadre della prima serie 
retrocedono mentre le prime due della seconda serie sono promosse, come 
nel calcio.


Per esempio la vincitrice del 2013 è stata la squadra Allfrey (Alexander 
Allfrey, Andrew Robson, Tony Forrester, David Gold, Tom Townsend and 
David Bakhshi), tutti giocatori che hanno rappresentato  la nostra nazionale 
più di una volta.


Townsend era un giocatore poco più che junior.


Questa mano della Premier League, riportata da Frances Hindon su “English 
Bridge”, mostra Tom al suo meglio, uno dei due giocatori che hanno 
mantenuto il contratto di 4 picche.




Tutti in zona: dichiarante Ovest:	                                               


	 	 	 	 	 	   Bakhshi


 Q 3 2

 A Q 9 8

 7 6

 Q J 9 6


 9 5				  A 8

 K J 7				  10 5

 A K 8 4				  J 10 3 2

 10 7 4 3			  A K 8 5 2


    Townsend     

 K J 10 7 6 4

 6 4 3 2

 Q 9 5

 -


Est ha aperto di 1 fiori e Townsend è intervenuto di 1 picche, ovest contro 
(convenzionale, ma non sappiamo cosa significa) e nord ha mostrato un 
buon appoggio a picche con 2 cuori.


Sud ha dichiarato 3 picche ed il compagno ha chiuso a manches.


A prima vista ci sono quattro perdenti, ma con una piccola imperfezione 
della difesa ed una giocata brillante si può portare il contratto a casa.


Ovest ha  attaccato con l'Asso di quadri per continuare piccola fiori e 
Townsend ha scelto la giocata psicologica di una PICCOLA dal morto. 


Si può incolpare est per aver passato il K ? 


Una volta tagliato il dichiarante ha continuato con un secondo giro di quadri 
preso da est che ha giocato nel seme tagliato al morto. 




Adesso il dichiarante ha eseguito l'impasse di taglio con la donna di fiori e 
una volta che est ha deciso di lisciare ha scartato la cuori ! 


Ora atout, Est ha preso al secondo giro. 


E’ uscito con la sua ultima quadri, tagliata da sud mentre una cuori veniva 
scartata dal morto. 


Dopo l'impasse al re di cuori è stato giocato il J di fiori, coperto dall'asso e 
tagliato.


L'ultima atout ha compresso Ovest che ha dovuto scartare da K J di cuori o 
la fiori più alta rimasta (il 10) ! 


Ben giocata. 

Omar Sharif e un giovanissimo Tom Towsend


L’autrice dell’articolo, Maureen Dennison, é stata campionessa del mondo, 
avendo vinto la Venice Cup nel 1981 a New York.


